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L’Osservatorio e i suoi Partner

Partner OIR 2012

• Avviato nel 2008 dalla collaborazione tra AGICI, UniCredit e GSE.

• Elabora quadri aggiornati delle principali dinamiche delle rinnovabili 
in Italia e nel mondo.

• Luogo di incontro privilegiato per le diverse imprese attive nelle 
rinnovabili, finanza e P.A.

• Formula proposte costruttive destinate al sistema politico-
amministrativo.

Partner Strategici 
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L’Osservatorio: schema di attività
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Studi di mercato: 

Country Report

Studi di mercato: 

Country Report

Working Paper/

studi ad hoc

Working Paper/

studi ad hoc

Convegno annualeConvegno annuale

OIROIROIR
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Lavori svolti: Annual Report
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Edizione 2011 Edizione 2010 Edizione 2009



Lavori svolti: : Country Report e Country 
Factsheet
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Lavori svolti: Country Report
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Rapporti paesi BRIC e Turchia

I report, redatti in lingua inglese, vengono impostati seguendo specifici punti, ognuno 

dei quali analizza distinti argomenti:

•Key country data (bilancio energetico, riserve e risorse, struttura del settore elettrico 

e principali fonti rinnovabili)

•Country Legislations & Regulations (principali players, istituzioni preposte, sistemi 

d’incentivazione e strumenti finanziari utilizzati)

•Renewable sector future prospects (potenziale delle rinnovabili, analisi SWOT etc)



Un complesso avvio delle policy di sostegno 

alle rinnovabili
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La policy incentivante non è stata priva di errori, 
in cui sono incorsi anche altri Paesi, spesso 

per rompere le forti inerzie d’avvio. 

• Inefficace controllo degli incentivi

• Riferimenti normativi incostanti e sub-ottimali

• Impegni su tecnologie non ancora 

mature/competitive

• Carenza di politica industriale

• Spazio a oneri impropri (es. autorizzazioni)

• Spazio a operatori  poco efficienti



Si accrescono le difficoltà di controllo del 

sistema
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La situazione si è appesantita per:

• Decreto Salva Alcoa

• Crisi finanziaria e reale del Paese

• Stato di overcapacity del sistema elettrico

• Insufficiente monitoraggio delle installazioni  

in una logica di generazione distribuita



Nonostante le premesse, le prospettive 

appaiono positive
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La nostra analisi dimostra che gli impatti positivi 
sono molto più significativi di quanto 

normalmente ritenuto. 

• I benefici netti complessivi stimati con prudenza al 
2030 ammontano a 76 Mld €

• Significativi impatti effettivi e potenziali su: 
• Occupazione: +130.000 addetti dal 2011 al 2020;

• Export manufatti: + 3 Mld € anno;

• Dipendenza energetica del Paese: - 13 bcm gas annui;

• Appiattimento curva di domanda: 2 Mld € anno.

• Anche il PV avrà ampie ricadute positive. Ad 
oggi, per incentivare 13 GW sono impegnati  5,6 
Mld € anno; con altri 1,4 Mld € (+25%) le 
installazioni cresceranno dell’80% al 2016 (a 23 
GW) e raggiungeranno 30 GW nel 2020 (senza 
ulteriori incentivi)



Investimenti 2008-2011: lo “start-up”
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Il bilancio dello “start-up” 2008-11 (esteso al 2030) è
negativo per 3 Mld €. L’installato eolico, idroelettrico, 
geotermico e delle biomasse è in linea con il PAN. 

Insufficiente il controllo delle installazioni PV e dei relativi
oneri.

Saldo netto: Saldo netto: --3 Mld 3 Mld €€

NOTA: Dati attualizzati al 5%.
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Il bilancio complessivo: dal 2012 si raccolgono 

i frutti

Nelle Figure si rappresentano i costi e i benefici delle 
rinnovabili nel periodo 2008-2030. Gli incentivi 

costituiscono la principale voce di costo. I benefici più
rilevanti sono la nuova occupazione, il mancato import di 

combustibili fossili e l’appiattimento della curva di 
domanda elettrica dovuta al PV.

Saldo netto: 76 Mld Saldo netto: 76 Mld €€

NOTA: Dati attualizzati al 5%.



Si comincia a toccar con mano il nuovo 

modello energetico
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La policy sulle rinnovabili sta cambiando la 
struttura del settore elettrico. Ciò con una 
serie ampia (forse inattesa) di implicazioni 

di politica energetica e non solo. 

• Modelli di produzione e di dispacciamento

• Mix di generazione

• Costi di generazione

• Grado di dipendenza dall’estero

• Impatti ambientali

• Impatti fiscali e sulle entrate dello Stato



• Competenze nella gestione degli impianti

• Gestione avanzata delle reti e dello smart metering

• Investimenti in produzione di sistemi/componenti 
(es. PV)

• Forti competenze industriali riconosciute a livello 
internazionale. Alcuni esempi:
� Geotermia a vari livelli di entalpia;

� Grandi opere per l’idroelettrico;

� Inverter e macchinari per la produzione di pannelli;

� Componentistica di dettaglio per le turbine eoliche e 
idroelettriche;

� Sistemi innovativi per la cogenerazione da biomasse;

� Solare termodinamico.

• Alcuni centri di ricerca di eccellenza

Industria delle rinnovabili: una risorsa da 

sfruttare
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Gli investimenti realizzati hanno avuto una serie di 
impatti industriali, occupazionali, tecnologici, ecc. 
che non vanno dispersi anche in previsione di 

ulteriori impegni vincolanti oltre il 2020.



Proseguire il percorso genera rilevanti benefici 

per il Paese
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Queste e altre dinamiche hanno molto modificato il 
quadro prospettico: alla luce della nostra analisi, gli 
ulteriori sostegni alle FER elettriche generano 
benefici netti stimati in 79 Mld €, molto più alti 
rispetto al passato

• Riduzione del costo degli impianti per miglioramenti 
tecnologici, economie di scala e accesa 
competizione internazionale

• Controllo degli oneri di incentivazione in linea con 
tale tendenza

• I dati più significativi sono:

� Maggiore occupazione: 46 Mld €
� Mancato import combustibili fossili: 29 Mld €
� Export netto dell’industria: 22 Mld €
� Riduzione del prezzo di picco: 13 Mld €



Investimenti 2012-2020: una nuova 

prospettiva di generazione di ricchezza
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Nell’ipotesi di perseguimento del PAN e del 4° conto energia 
per il PV, il bilancio costi-benefici per le installazioni attese 

tra il 2012 e il 2020 è stimabile in 79 Mld € (al 2030). 

Saldo netto: 79 Mld Saldo netto: 79 Mld €€

NOTA: Dati attualizzati al 5%.



Un ruolo nei mercati internazionali come 

fattore di crescita del settore
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Per valorizzare al massimo i benefici netti è
suggeribile una politica articolata di 
sostegno, fondata su obiettivi di politica 
industriale anche in chiave internazionale.

• Considerare le dinamiche mondiali: crescita negli 
ultimi 10 anni a tassi elevati, con investimenti nel 
2011 di 240 Mld €

• Driver: “fame” di energia dei Paesi in forte crescita 
industriale e demografica, e prima di tutto i BRIC

• L’Italia nel mercato mondiale ha ruolo marginale. 
Se acquisisse il 3%: + 8 Mld € con impatti molto 
positivi su bilancia commerciale e occupazione

• Il rilancio deve fondarsi su una politica industriale 
e di innovazione coordinata, fortemente orientata 
alla esportazione, basata su una realistica 
valutazione delle competenze esistenti

• Un ruolo importante può essere giocato dalla 
CDDPP e dai suoi strumenti



Il mercato mondiale delle rinnovabili, trend 

degli investimenti al 2011
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Investimenti mondiali nelle rinnovabili, mld $.

Fonte: PEW, 2012

Non include gli investimenti in R&S



Il mercato mondiale delle rinnovabili, quali 

mercati?
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Investimenti mondiali nelle rinnovabili per macro area geografica, mld $.

Fonte: PEW, 2012

Non include gli investimenti in R&S



Il mercato mondiale delle rinnovabili, quali 

tecnologie?
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Investimenti mondiali nelle rinnovabili per tecnologia, mld $.

Fonte: PEW, 2012

Non include gli investimenti in R&S



Una proposta di Agenda per un efficace 

sviluppo del settore
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• Revisione delle logiche/struttura del sostegno.

� Valutazione Costi/Benefici

� Ottimizzazione entità, durata e modalità di assegnazione degli incentivi

� Impatto industriale/occupazionale/tecnologico/produttivo

• Sostegno all’esportazione

� Intelligence sulle dinamiche/bisogni nei singoli paesi

� Forte azione di marketing e diplomatica

� Valorizzazione strumenti/azioni esistenti (consorzi export, Corrente, 
CDDPP,  Confindustria, ecc.)

� Azioni di sistema: coinvolgimento banche, associazioni, istituzioni, 
ambasciate, ecc.

� Azioni mirate in alcuni paesi chiave

• Sostegno alla ricerca e innovazione

� Valorizzazione tecnologie nazionali

� Deciso sostegno a progetti che riducono i costi di generazione e
trasporto

� Focus sui sistemi di gestione della non programmabilità delle FER

• Processo di concentrazione

� Favorire industrializzazione del settore e l’aggregazione delle imprese 
al fine di aumentarne l’efficienza

• Ottimizzare la gestione delle reti

� Investimenti nei nodi cruciali della rete ad alta tensione

� Sviluppo delle smart grid (30 milioni di smart meters già installati)



Workshop OIR del 6 giugno 2012 a 
Roma 
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